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VO[E DMICD 
BOLLETTINO DELLO PAHHOCCHID DI 

8 Dicembre 
L'IMMACOLATA 

J,a prima condanna. 

BeHa, incantevole e giocon!la era la vi
ta dei primi nostri genitori nel Paradiso 
terrestre, preparato dalla :Bontà Infinita 
di Dio, come tranquillo soggiorno per la 
creatura più p,erletta, fatta ad immagine e 
somiglianza sua. Ma quando un giorno A
damo ecl Eva offendono il Signore, la mi
nacciata condanna non ritarda un istante 
di colpirli. ((Morrete certamente, dopo u
na vita di dolore e di pianto». Ed ecco 
cessato l'incanto, la bellezza e l'armonia 
del Giardino Delizioso. La natura, gli a
nimali, la vita stessa, da quel momento, 
tesero insidie all'uomo, mentre il pensie
ro della distruzione del corpo gli stette 
se~pre davanti per rendergli amara l'e
sistenza fiacca e penosa. 

La sper!mza. 

lddio, giusto giudice del peccato, è in
finitamente misericordioso verso il pe.::cn
tore, del qu.ale vuole la conversione e la 
vita. Fa brillare, allo sguardo smarrito 
,dei colpevoli, un raggio di luce, la spe
ranza del perdono, che per loro avrebbe 
ottenuto un Salvatore che nascere~be da 
una Donna Santissima. 

Da allora la Donna promessa e .il Mes
sia formarono il desiderio dell'umanità 
gemente, l'attesa e il sospiro dei Patri.ar
chi, che scesero nella tomba benedicendo 
ai . lontani messaggeri di -pace, e furono 
l'oggetto della predic,azione dei Profeti, 
che cantarono la gloria dei secoli futuri. 

Maria Santissima è stata ·come la nube 
prodigiosa di Mosè che guiaò il popolo e
breo sulla via della salvezza eterna me
diante la fede nel venturo Salvatore. 

La Madre di Gesù tanto più gloriosa e 
Santa è a noi presentata dalla Chiesa, che 
cerca le espressioni più affettuose e signi
ficative per manifestare la letizia e il gau
dio del popolo fedele verso Colei che sola, 
miracolo di potenza divina, fu esente da 
ogni macchia di peccato originale, Imma
colata, che fu Madre ad un tempo e Ver
gine. Nella festività dell'Immacolata Còn
oezione meglio sappiamo ·così comprende
re le parole che il Profeta mette sulle lab
bra della V ergine «Godrò nel mio Signo
re, p~rchè Egli mi ha adornata della Ve
ste della Salvezzall. 

Sf\LCE 

La veste del la Salvezza. 
Adorna di questo unico e sublime pri

vilegio, l'Immacolato concepimento, la 
Madonna venne prean.nunciata dai Pro
feti, che La presentarono .al popolo ebreo 
quale Capolavoro del Creatol'e, miracolo 
di Santità, perfezione di virtù. 

E tale doveva essere quella creatura 
che era destinata Madre di Gesù Cristo 
e Corredentrice degli Uomini. 

Il Pontefice, rispondendo aUa voce del 
Cielo e ai voti della Cristianità, dichiara
va verità di :fede l'Immacolata Concezio
ne l'otto dicembre 1854, presentandola a 
tutti i fedeli come mod.ello di ogni virtù 
e come aiuto dei cristiani. 

Per noi. 
Quando non dobbiamo sentirci incorag

giati a camminare sulla via della virtù, 
guardando a questa V ergine Immacolata, 
che può e che vuole aiutarci, peréhè la
sciataci da Gesù Cristo morente per Ma
dre, quando, rivolto a Giovanni l'Evan
gelista, disse «Ecco la Madre Tuail. 

10 DICEMBRE 

LA SANTA CASA DI LORETO 
La Santa Casa ed il Tabernacolo. 

Quante relazioni fra il Tabernacolo e la 
S. Casa! 

l Tabernacoli sono la casa di Dio sotto 
le forme umane. 

Ma il tabernacolo è la casa di Dio mol
tiplicata. Come Gesù Cristo ha moltipli
cato le sue Presenze, così ha moltiplicato · 
dappertutto le sue abitazioni. 

Gesù, Giuseppe, Maria, triade umano
divina, stanno nella S. Casa; tutta la tria
de celeste, fatta pure eucaristicameiltc u
mano-divina, sta nei tabernacoli. 

Gli Arcangeli scendono alla S. Casa coi 
loro messaggi, gli , Angeli seguendo la sa
cra Famiglia, si trasportano in folla da 
Betlemme a Naz.aret: altrettanto gli An
geli e gli Arcangeli aleggiano attorno ai 
tabernacoli, e ne partono messaggeri di 
grazie alle anime elette. 

In Nazaret ad un fiat di Maria, vien 
concepito il Dio umano; sull'altare ad un 
fiat del Sacerdote, Dio si presenta alla no
vella vita eucaristica; e resta vivo e reale 
nei tabernacoli. 

Discenderà dal tabernacolo ad incorpo
rare con noi nell:t Comunione, come di-

scese dal cielo ad incarnarsi in Maria nel
la S. Casa rii Nazaret. 

Uscirà dalla Casa di Nazaret per la vita 
pubblica, beneficando tutti con la dottri
na, gli esempi e i miracoli; esce dai ta
bernacoli nelle ?olenni processioni euca
ristiche, fra le folle, elargendo gli stessi 
favori celesti. 

Vien chiamato fuori dalla sua Casa a vi
sitare e guarire gli infermi, a ridonare ]a 
vita ai morti; vien portato fuori dai ta
bernacoli. viatico divino, ai moribondi a 
dar loro la vita eterna. 

Un giorno uscirà dalla Sua Casa per sa
lire al monte della trasfigurazione, dove 
circondato di gloria sarà conosciuto e ado
rato come Dio; sale cl.al tabernacolo altro
no della esposizione eucaristica dove dr
confuso di lumi e di incemii, sarà cantato 
e venèrato. Veneremur cernui ! 

NATALE 
«La gr.ande festa cristiana torna a gio

condare le anime credenti, .come torna 
nella vicenda del tempo il fiorir della 
primavera quando la natura rinasce». 

Rinasce la gioia della spirituale libera
zione dalle catene del male; rinasce · la 
pace che viene cl.al riconoscerci fratelli -e 
figli di Dio, stretti d'intorno al Presepio 
di Betlemme. 

Qui è il mistero dell'umiliazione del 
Creatore, è il mistero dell'amore di Gesù 
Cristo per gli uomini, è il mistero della 
Redenzione. 

Dio nasconde la sua Luce nel seno del
la Vergine Predestinata, si fa · uomo e na
sce nell~ notte profonda in abbandonata 
selvaggia grotta. 

Dai cieli aperti è discesa la luce · dell.a 
verità; le nubi hanno piovuto il Giusto. e 
la Terra ha germinato il Salvatore: è nà
to il Sospirato, il Messia, l'Aspettato. Di:o 
è oon noi. 

La riconciliazione tra il cielo e la terra 
è rifatta: la salvezza si estende cl.alla Giu
dea per tutto il mondo per abbracciare i 
secoli passati ed i futuri. 

Tutto splende di luce nuova nel Natale 
di G. Cristo: la Giustizia di Dio è soddi
sfatta dal sangue e dalla umiliazione del 
Giusto, la Paternità divin.a genera la fra
ternità umana. 

Adesso il mondo possiede la luce della 
verità nel Vangelo e nella Chiesa. Le ma
nifestazioni della Fede si fanno sempre 
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più grandiose e sublimi. Appena trenta
cinque giorni sono passati dagli splendori 
dei trionfi Eucaristici di Buenos Ayres, 
dove un milione e cinquecento mil.a cuo
ri hanno cantato la glori.a dell'Emanuele, 
di Dio con noi, vivente nel grande Sacra
mento, \'ivente nelle anime, dove inces
santemente rinasce. 

Nell'Eucaristia è il Re che ci benefica. 
è il Santo Bambino di Betlemm.e che si 
vela per lasciarci avvicinare al suo Cuore, 
come i Pastori, semplici e buoni, come i 
Magi, forti e generosi. Nel Tabernacolo, 
come da un trono, Gesù Bambino .annun
cia .ancora u,na volt~ la pace, pace vera e 
sicura, agli uomini di buon volere. 

·LA PARROCCHIA ... 
La sapienza divina della Chiesa si rive

la in tutte le b'Ue mille manifestazioni cli 
vita: si rivela quindi anche nella sua co
stituzione gerarchica e nei suoi fraziona
menti territoriali, che, meraviglia!, non 
incidono rnài neppure il più piccolo taglio 
nella sua levigata universalità. Il Papa che 
vegli.a sul ccmondo)l, il Vescovo che veglia 
sulla -Diocesi, il Parrooo che vegli.a sulla 
Parrocchia! 

La Chiesa è costituita così: Papa, V e
scovi, Parroci! Lo ha ripetuto, non è mol
to, Pio XI. Per questo il Sommo Pontefi
ce ha fissato come u.no dei canoni fonda
mentali negli statuti la parrocchialità del
l'Azione Cattolica. 

Tutta la vita cattolica organizzata in un 
paese deve imperniarsi nel cardine della 
Parrocchia, e tutto quello che sorge di 
bello anch~ per iniziativa privata se aspi
ra ad ottenere il riconoscimento giuridico 
di cittadinanza nella vita della Chiesa, è 
necessario che entri nelr orbit:1 del la sua 
giurisdizione tradizionale. 

E i tempi son tali oggi, che è forse pro
prio necessario richiamare i fedeli a pa1·te
ci.p.are religiosamente alla vita della Par
rocchia. 

Quelle anime, che pervase di insoddi
sfatto misticismo e avide di impressioni
smo, abitualmente vagano da un Santua
rio .:11l'altro disertando la chiesa parroc
chiale, m'assomigliano molto a viaggiato
ri che cambiano domicilio ogni due o 
tre giorni, a quegli apostati dalla famiglia 
dte pospongono le pareti domestiche alla 
((pensione». 

Hmafe la "uosfra ., Parrocchia ... 
... e la vostra Chiesa. Il <<primo)) San

tuario è la Chiesa Parrocchiale. Grande 
,e bella verità! Qual chiesa può parlarvi 
al cuore e alla mente come que1la in cui 
-siete stati battezzati, istruiti nel catechi
:smo, in cui avete fatto ]a prima Comunio
ne? 

La squilla son ava lentrata. 
Diceva con voce affrettata: 
Non entri? Non entri? Perchè? 
c·è un rito con fiori, con ceri, 
con fiocchi d'incenso leggieri. 
Su, entra, che suono per te. 

La. panoo vedrai dove un giorno 
veniva coi piccoli intorno 
tua mamma: venivi anche tu. 
Non entri? .... 

La Giornata per la Buona Stampa 
Terza Domenica di Huuento 

Prendi e leggi. 
Esco ora dalla tipogr,afia dove si stampa 

il nostro giornale. E non posso fare a me
no di rilevare una impressione che ho pro
vata: 

Era lì dentro un rumore assordante. La 
stampatrice muggiva nelle cinghie, fatte 
correr dal motore, le ruote s'intrecciava
no, i denti ferrei, la massa plumbea dei 
caratteri entrata ed usciva vertiginosa
mente sotto i rulli, e di là un foglio ~fopo 
l'altro uscivano i giornali .. 

Stetti lì muto a guardare il febbrile 
moto, i rulli, l'inchiostro, la massa .plum
bea, i fogli uscenti... cento, più cento 
più mille... ' 

Perchè? per chi? a che fare? 
Eran queste le domande che ripetevo 

a quella macchina inconscia del suo la
voro. Ed. il rumore sembrava diventare 
un grido, una voce robusta che mi ri
spondeva: Per educare! per il nostro ).JO· 

polo! per portare ad esso ]a parola santa, 
la istruzione, i consigli, l'amore di tante 
penne nhe scrissero. <li tanti cuori che .a
mano. Ecco il nos1{·o giornale: (<L'AMI
CO DEL POPOUh. 

Quante macchine co1la stess,a voce fer
rea ed assordante, più celeri, più vee
menti, più numerose stampano ... portan-
do errori e rovina di anime! · 

E noi non faremo ogni sforzo perchè a 
tanto male di cui sono imbrattati 1.nille e 
mille giornali si affermi, diffond,a. sia let
to, porti un refrigerio di educazione, un 
controve leno il nostro settimanale? 

E non comprenderemo la voce; il r.ri
do. di questa macchina tipografica che ~el 
sno ferreo linguaggio ti dice tutto il bene 
che vuol portare a noi, .aii;li amici? 

Prendi, dunque, e leggi! Leggi per i
struirti. per premunirti, per educarti! Leg
gi per la vit.a ! e dopo diffondri, diffondi il 

' nostro giornale da pe1· tutto! 

La giornata "pro ftzione Callolica,, 
25 Dicembre 

Per disposizione di Su,a Eccellenza 
Mons. Vesccvo 1a solennità del Santo Na
t;ale è designata per la raccolta di offerte in 
tlltte le Chiese 1lella Diocesi «Pro Azione 
CattoliC(l•)). E' un'opera singolarmente ca-

. ritativa, è un dovere per ogni buon f Pdele 
aiutare l'Azione Cattolica Diocesana, che 
raccoglie in sè e si fa promottrice di tutte 
le più grandi e sante iniziative nelle Par
rocchie. 

Pio Xl ha chiamato ·t'.A. C. «Una esten
sione del Ministero della Chiesa, quale 
partecipazione dei laici (Uomini e donne, 
giovani, fanciulli e bambini. come una 
leva in massa) all'Azione Apostolica, all' o
pera dello stesso Gesù CristOl>. 

Essa è dunque il più grande aiuto del 
Ministero sacerdotale. Quale privilegio e 
quale onore per .ahi vi si iscrive! L'igno
ranza o l'incomprensione di tutti i cat
tolici forma intorno .all'Azione Cattolica 
uno stato di diffidenza o di apatia. C'è 
quindi necessità assoluta di possedere 
maggiori mezzi per fare propagand1a su 
vasto campo. Si preghi Iddio, con ]a Co-

mu,nione fervorosa e con fede, perchè ab
bia a benedire le fiorenti Associazioni cat
toliche della nostra Diocesi e si cerchi di 
dare quell'obolo clfe è nelle possibilità 
di ciascuno e che il Signore restituirà in 
Cielo centuplicato. 

Pe1•chè deui ·essere socio di a. c. 
Pu i~ dovere di educare i figli 

. L'educ.azione famigliare è importantis
sima, è anzi parte principale nell'educa
zione ma è incompleta, è insufficinte Ad 
una certà eJ:à, i figliuoli sfuggono cò~e al-
lo sguardo cosi all'influenza dei genitori 
attr~tti d~ll'incanto dei compagni, dei di~ 
vert1ment1, della libertà. In parte ciò è 
dovuto a naturale sviluppo della perso- . 
nalità: ma intanto i pericoli di perverti
.mento sono raddoppiati: sono i .oompa.,ni 
cattivi, i giornali illustrati, i romanzt' 0 • 

sceni, gli spettacoli, i balli, le mode, lo 
sport esagerato, il frizzo beffardo contro 
la fede e la virtù che possono .strappare 
Dio ai figliuoli e i figliuoli a Oio. I geni
tori hanno il dovere di creare nltre sal
vaguardie alla virtù dei figli oltre qu,ella 
della famiglia, di metterli a contatto con 
ambienti moralmente e religiosamente 
sani, di far continuare più che mai la 
frequenza ai sacramenti, di aggiornare la 
ed'ilcazione e l'istruzione dei figli al nuovo 
sviluppo della loro mente e del loro cuo
re. 

Sappiamo allor.a che a tutto ciò prov
vede I' Azione Cattolica giovanile, ed es
si hanno il dovere di instradarvi i }oro fi
gliuoli, perchè hanno il dovere di difen
derli e di salvarli contro la marea del fan
go che sale, dilaga e distrugge! 

Per un dovere di giustizia 
Quanti hanno allontanato dal bene o 

trascinato al male delle anime coi loro e
sempi, con la parola, con un libro, con 
uno scherno, con Ja complicità? Quale 
mezzo migliore di riparare, che rendersi 
.apostoli presso que11e anime, o presso al
tre anime per loro, per far rifulgere la 
luce dove si stesero le tenebrt;, per porre 
Iddio dove si era fatto entrare il fango, 
per suscitare ]a vita dove s 'avea fatto re
gnare la morte? 

Dovere di giustizia d'essere apostoli di 
Azione Cattolica Io hanno anche 'tutti 
quelli che esercitano qualche autorità ri
spetto ai loro sottoposti: così i maestri 
nelle scuole, Je suore negli Orfanotrofi, 
Ed"Uoandati, Ospedali e labor.atori, i padro
ni verso i ]oro dipendenti: nessuno che 
abbia la tremenda . responsabilità di qu.al
cihe carico d'anime, può ritenere di aver 
fatto il proprio d~vere se non procura di 
difendere e di elevare le anime affidate
gli, se quindi non solo non ostacola l' A
zione Cattolica, ma non la accetta, non la 
ama, non la fa comprendere agli altri. 

Chi desidera di conservare la bellezza dell'ani-
11:<1, procuri lOn ogni diligenza di aborrire il 

p!occato e le occasioni dd P"ccato. 
S. Lorenzo Giu5tiniani. 

La dolcezza della co11tcmplazio11e delle cose del 
Paradiso, si concede solo a quelli che sono puri 

di mente e casti di corpo. 
S. Bernardo Abate. 



Echi della Santa. Missione 
Il 2 Novembre ,;i chiuse solennemente il 

breve corso di predicazione tenuto da un 

Oblato di Treviso per disporci all'acqui

sto del S.anto Giubileo. 

:Son passate, troppo presto, quelle bel

le gi01natc, favorite anche d,al tempo, che 

il Signore ci ha dato per pensare un po' 

alle nostre anime; per aggiustare i nostri 

conti, per farci un capitale di meriti per 

il paradisll. 

Fortunati quelli 'che seppero iipprofit

tarne ! S.arà questo pensiero la loro più 

bella consolazione al punto della morte: 

poter dire d'aver in q-uell'occaiìione tran-

. quillata la propria coscienza; d' :wer im

piegato l_I uei pochi giorni unicamente a 

pensare alla propria anima. Vi dico in-. 

vero, che tauto il Predicatore quanto il 

vostro parroc00 sono stati .ammirati dalle 

premure che tutti, specialmente gli uorn.i

ni e i giovani~ vi siete fatto d'intervenire 

all e prediche; dall '.attenzione con noi 1o a

scoltavate, e sopratutto dall'impegno e dal

la gara cui vi siete accostati a1 SS. Sacra

menti. 

Clie Iddio vi benedica e conservi nelle 

vostre anime . quelle buone disposizioni 

perchè possiate con esse preparare fo vie 

al Signore e celebrare santamente il Suo 

Natale. 

*** 
Contemporaneamente alla missione~ Io 

:stesso Padre Oblato ha tenuto un triduo 

di prediche alle mamme della parroc(,hia 

per d;sporle alla «Giornata della . Madre» 

che anche quest'anno ri'u~cì consolante. La 

·-chiusa ebhe luogo il giorno di tuu; i San

ti con un.a Comunione nun1crosissi1na e 

con funzione di ringraziamento nel pome

riggio e adunanza di chiusura ndla fala 

parrocchiale dove alle intervenute parlò 

diapprima D. Vincenzo Zenn.aro riassu

mento quanto. avea loro esposto dura1l.te 

il triduo e poi la signorina Ronoato Ma

ria del Consiglio Diocesano che intratten

ne aw oltatissima le buone madri sul ;}o. 

vere dell'organizzazi,one ·e .sulla necessità 

·dell'Azione Cattolic.a. A tntte le prer,euti 

iu regalato una immagine ricordo della 

ìndimenticabile giornata. 

<Scuola di eolfura 

Anche durante il prossimo Carnevale 

'8ar2t tenuta nella nostra Sala dell'Asilo 

la consueta scuola parrocchiale di Coltn

Ta Cattolica . Per ragioni indipend~nti dal

.la sua volontà, il carissimo prof. ~acchin, 

che tanto si è .affezionato ai cari giovani 

e uomini di Salce, non potrà dare que

.st'.auno al Corso l'ampiezza dei !.lue anni 

passati, dovendosi limitare a due Lezioni 

~I mese. La Lezione di apertura avrà Iuo

_go il 27 corrente, ultima settimana di di-
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cernhre alle ore 7 di sera e poi ogni quin

diici giorni, al memoledì. Poichè così le 

Lezioni saranno sei o sette al mas.~irno, si 

raccomanda fin d'ora che la Sala sia .af
follata di uomini e giovani. Il tema, come 

è stato preanrrunci.ato lo scorso inverno, 

sarà ancora il Credo e precisamente la par

te riguardante la Persona di N. S. Gesù 

Cristo. 

Data l'ampiezza e bellezza del pro-
gramma, impossibile a svolgersi 

poche lezioni, l'oratore sì riserva 

tinuarlo e éompletarlo un altro 

con un corso di lezioni :regolari. 

in così 

di con

inverno 

tllorme pratiche per chi intende 
contrarre matrimonio 

1. Innanzi tutto si preparino per tempo 

tutti i documenti necessari (atto di bat

tesimo e di Cresim.a, specialm'ente se lo 

sposo è nato in altra parrocchia oppn

re deve sposarsi fuori di parrocchia. 

2. Se il fidanzato appartiene ad altro Co

mune deve portare .anche l'atto di nasci

ta rilasciato dal suo Municipio. 

3. Gli sposi che sono vinicolati tra ìoro 

da qualche parentela; per cui sia neces

saria la dispensa, prima di d.ar corso al

le pubblicazioni, devono chiedere ed ot-

. tenere la dispensa stessa. 

4. Siccome le pubbìicazioni in Chiesa d·~

vono esser fatte contemporaneamente a 

quelle del ·Municipio, gli sposi devono 

presentarsi in canonica il mercoledì se

ra prima dell'Ave Maria, non mai il 

Sroba·to. 

5. Gli sposi devono present.arsi sufficiente

mente· istruiti nella dottrina cristiana, 

specialmente devono sapere i Misteri 

principali deHa Fede, le orazioni più 

comuni, quante cose occorrono per fa
re una buon.a coufessione e Com.unione, 

che cosa è il matrimonio, ecc. 

Gli sposi che non sapessero queste cose 

elementari corrono il pericolo di essere 

rimandati ad altro tempo, come del re

sto, si rimanda chi non è preparato per 

la I.a Comunione. 

Attenti aduuque e non prendiamo con 

troppa leggerezza un affare di tanta im

portanza! 

Dna ricetta }:>er le nozze 
Un padre in Germania ha deposto fra 

i regali, mandati dai parenti e amici del

la sua figla che andava a nozze, un libro 

ordinario .con sopra la scritta: Libro della 

economia domestica . 

«Cara Figlia! Prendi 2 Kg. di padronan

za su te stessa, tre quarti di Kg. di pa

zienza, tre quarti di rettitudine, mezzo 

Kg. di riflessione: mezzo di mitezza, me

scola il 'tPtto con ·uguale porzione di atti

vità veramente economica e prendine, o-

gni giorno, un poco. Se è il caso, .anche. o

gni ora, ma sempre con coo.tanza. Non di

menticare di comunicare anche ad altri 

questa ricetta. Essa è utile anche per lo
ro. - Tuo Padre». 

Fra tutti i regali fu questo per la gio· 

vane sposa non .oerto il più piacevole, ma 

il più utile. 

.!:a Siornafa :Jnissionaria 

del 21 ottobre, tenuto conto delle critiche 
condizioni del momento, diede il seguente 
soddisfacente risultato : 

Raccolte in chiesa 
Raccolte dai Fanc. di A. C. 
Raccolte dalle Beniamine . 
Raccolte dagli Aspiranti G. M. 
Offerta priv.ata 

Totale 

L. 30.40 
)) H.65 
)) 3.95 
)) 6.-
)) 10.-

L. 65.---

e quella pro <Seminario 
Denaro lire 45.35. 
Fagiuoli 
Patate 
Sorgo 
Erbaggi 
Formaggio 

Kg. lll 
)) 33 
)) 40 
)) 6.500 
)) 3.500 

PER LA CHIESA DI BES 
Raccolte in Chiesa il giorno di San Mar

tino lire '1.30. Reolon FranCJesco per due 
candele 4. In cassa lire 215.85 . 

Feste e ful')zioni particolari 
del mese di Dicembre 

6 Dicembre. - Primo Venerdì del mese. 
S. Messa, Comunione e Coroncina del 
S. Orrore di Geesù con benedizione del 
Santissimo. 

5-6-7. - Triduo di preghiere in preparazio
ne alla festa dell'Immacolata. La sera 
prima dell'Ave Maria Esposizione del 
SS.mo Sacramento, S. Rosario. Dalle 3 
in poi Confessioni. 

8. - L'Immacolata Concezione di Maria 
SS.ma. - Festa di precetto. - Messa pri
ma .alle 7. - Alle 10 la parrocchiale a 
S. Pietro di Salce. Alle 2 pomeridiane 
i Vespri alla parrocchiale e benedizio
ne e consegna delle tessere e distintivi 
agli iscritti delle Associazioni di A. C. 

15. - Comincia la Novena del S.anto Na
tale. Messa alle 6, seguita dalla Nove
na con Esiwsizione del SS.mo. Ogni mat
tina e ogni sera sarò a vostra disposizio
ne per le confessioni. 

19-21-22. - Ricorrono le tempora. quinrl'i 
obbligo dell'astinenza dalle carni. 

24. - Vigilia del Santo Natale. - Digiuno 
con astinenza. 

Dicembre 25. - Il Santo Natale. Alle 4 
Mattutino con Mess.a cantata ·e predica. 
Segue la II.a Messa. Alle 10 I.a Messa 
solenne per la popolazione. AJle 2.30 i 
Vespri solenni. 

26. - S. Stefano. - Alle 7 Messa alla par
rocchiale. 

31. - Ultimo giorno dell'anno. - Alle 2 .30 
Esposizione del SS.mo, predica e Te, 
Deum di ringrazi.amento. 



\ 

IL LIBRO D'ORO 

Per la lampada clel Santissimo. 
Schiocch et Antonio in m emoria dei suoi cari 

figli defun ti 5, De Menech Giulio 2, De Biasi E -· 

lisa 2. 

Per I bisogni della Chiesa Parrocchiale 
N. N. lire 25. 

N. N. lire 3, Dal Pont · Giov. fu Gim. 5, Fam. 

Prosdocimi fu Andrea 5, De Menecl1 Giulio 2, 
Marin .Angelo 0.60, Callegari Antinia 2.50, F.ant 

Pietro · Armanvillers 5, Roni Pietro 2, Capraro 

Arcangelo ~.50, Fratelli Schiocchet 5, Zandonella 

Angelo (Schaffhausen) 10. 

SA:LCE 
Schiocchet Antonio lir; 2, Dal Pont Maria l, 

N. N . 1, N. N. l, · Speranza Ant. O.SO, Triches 

Gino 0.50, Murer Giovanni 0.50, D'Isep Olivo 

0.50, Murm• Antonio O.SO, Bortot Ada ~}.50f 

Costa Carolina O.SO, Supani G . 0.50, Costa Ca· 
rolina 0.50, Da Riz Maria 0.50, Holdo Attilio 

1, Nadalet Albina 0.50. Varii 2.70. Totale 13.70. 

COL DJ ~A U' l·: 
Carlin Irene lire 0.50, Caldart Luigia 0.50, Co· 

letti Costante 0.50, Colelli Enrica O. :>U, De Pel· 
legrin Daniele 0.50, Varii 2.20. 

Totale lire 4. 70. 

BETTIN e CASARINE 
Valt Genoveffa lire 5, Righes Maria 1, De Mc· 

nech Bortolo 1, De Menech Vigilante 0.50, Som· 

macal Fioravante 0.50, Marian 0.50, Varii lire 

1.05. Totale lire 9.55. 

COL DA REN 
Fenti lire 1, Fiabane Rosa 0.90, D . L. 0.50, 

Marin 0.50. Totale 2.80. 

GIAMOSA 
Trevisson Antonio lire 1, Bristot Antonio 1, Dal 

Pont Alessandro 0.50, Da Rold Lina 0.50, Celot· 

to Vittorio 0.90, Candeago Egidi~ 0.50, Serafini 
Giovanna 0.50, De Nart Riccardo 0.50, De Nart 

Francesca O.SO. Varii 1.25. 
Totale l ire 7 .15. 

BES 
Chierzi Rosa lire I, Dall'O' Giovanni 0.50, Dal 

Pont Anna 0.50, Dal Pont Giovanni 0.50. Varii 

0.95 Totale lire 3.45. 

COL DEL VIN 
Caldart Giusto lire I , Sovilla Alessandro 0.50, 

Bristol Graziano 0.50. Varii 1.55. Totale 3.55. 
A tutti vicini e fontani i miei cordiali rin

graziamenti. 

Movimento personale della Parrocchia 
La famiglia D'Isep Francesco dalla colonia Mu

rer da Salcc passarono a quella del Notaio Cav. 
Pierobon a Tugna. 

Sulla colonia Murer Sante andò Canton Dome
nico. 

Caso! Luigi da Tugna a Giamosa e le due so

reUe ammalate alla Casa di Ricovero di Cavarza· 
no. 

Bortot Giosuè dalla colonia Barcelloni di Salce 

a quella del nob. Pagani Cesa a Cerentin e sull>. 
colonia Barcelloni De Salvador Giuseppe. 

La famiglia Caldart da Cerentin parte a Tisoi 

(Caldart Domenico e padre) e Caldart Giulio ed 
Ernesto a Salce. 

Auguri d'ogni bene nella loro nuova eesidenza. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Tf.J11 $TICB ~B~a ~HJBI§' 
..,.. V' . .,.. '\o- I 

.... ~ \... 

NATI e BATTEZZATI 
Da Rold Danillo di 'l'omaso da Col da Ren. 
Capraro CoEtante di Nicolò da Palafitta. 

Rocc:'lrdi Giorgio di Angelo da Salce. _ 

Costa Giacomina Silvia di Pietro da Salce. 

Nadalet Rosa Bianca di Antonio da Prà Magri di 
Salce. 

MATRIM.O~I 

Suppani Arturo di Giuseppe da Salce con Capra
·ro Gisella di Giuseppe da Canzan. 

MORTI 
De Menech Luigi fu Giusto di anni 75, da Ilet · 

tin. 

Dall'O' Giuseppe fu Vincenzo di anni 80 da Mac
carera di Bes. 

Capraro CoEtante di Nicc•lò di giorni 19 da Palafi.
ta di Bes. 

RINGRAZIAMENTI 
Le famiglie Da Menech ·e Dall'O' rinnvvano i 

ringrnziamenti a quanti hanno partecipato ai fu. 
ncrali dei loro cari defunti. 

Statistica demografica 
del Comune di Belluno 

Dal 20 Seuembre al 19 Ottobre u. s. : Nati 54:. 
Morti 29; Matrimoni 8. 

Dal 20 Ottobre al 19 Novembre corr. a: Nati 

65; Morti 136; Matrimoni 16. 

A MALI ESTREMI.. .. 

Un medico viene svegliato da uua scam
panellata. 

- Presto, dottore, mio figlio ha man
giato un topo! ... 

- Ebbene, ora fategli mangiare un gat
to, m,à lasciatemi dormire. 

· Vorrei fare una. doma.nd a. 
Questa : Le Cl/Vete dette le preghiere ? 
E vorrei farla ogni mattina a tanti gio

vani e a tanti altri che non sono più gio
vani: e sono sic111ro che ne avrei questa 
risposta: 

- V era mente no!... Non mi sono ri
cordato ... 

Ma come va ·che vi ricordiate sempre 
di mangiare, di bere, di dormire, di pas
seggiare e la preghiera non la ricordate? ! 

Debbono essere ben poco importanti, 
per voi, le preghiere, se non vi ricordate 
nemmeno di dirle!. 

Mi pare però che questa di n,on ricor
darvene sia una scusa bella e buona. 
Quando ci si alza, viene tanto naturale il 
bisogno di rivolgersi al Signore. 

Gli è che si ha sempre troppa fretta di 
mettersi al lavoro, di f.ar colazione, e, per 
non perder tempo, si saltano le preghiere. 

Dite un po': è così sì o no? Eppure la 
preghiera è tanto neC'essaria ! 

·Si saltano le preghiere, poi le cose van
no m.ale e ve la prendete con Dio. Ma 
siete giusti così? No, ingiusti.! • ' 

Dite sempre le vostre pr~ghiere, poche 
se volete, ma bene, e vedrete che il tempo 
spe'so lo guadagnerete, perchè il Signore 
vi benedirà di più. 

On po' di. Cat~cbisrno 
L'ACCIDIA E LA DILIGENZA . 

L'accidia è una rilassatezza, un torpore. 
una pigrizia e trascuranza nelle cose del
l'anima. E' un grande disordine dei tempi 
nostri. Vi è l'accidia del corpo che riguar
da la vita fisica e si .chiama ozio, l'accidia 
dello spirito che riguarda la vita spiritua
le e si chiama . propriamente accidia. Essa 
è una certa tristezza dell'anima che ci ri
tira dal fare iÌ bene, a causa delle difficol
tà e della fatica che si incontra. Non bi
sogn:1 confondere la vera accidia colla tèh
t r.zi011e .che' è quella noia che ci assale nel 
fare il bene, quella stanchezza, quel tedio 
che ci tormenta, malgrado ci sia in noi tut
ta la huona volontà, tutto lo sforzo per 
farlo il bene. La vera accidia consiste nel-
1' anunettere volontariamente l).el cuore 
l'avversione al bene e cedere alle difficoltà 
che si incontrano. L'accidia è compew:lio 
di ogni male: l. Essa grava l'anima e la 
dispone al peccato; 2. ci fa perderè il ,gu
.sto delle cose spirituali; 3. rende volubile 
ed inoostante il nostro cuore; 4. travisa ed 
esagera le difficoltà; 5. ci porta necessaria
mente al male. I rimedi a questo male so
no ,diretti ed indiretti. Indiretti sono : l'i
muovere le cause da cui essa proviene. 
rimuovere la tiepidezza, l'attacco ai proprii 
comodi, la noncuranza delle piccole man
canze. Diretti sono: 1. riflettere sull'impor
tanza capitale dell'affare di nostra eterna 
salute; 2. l'iflettere .sulla grandezza. del pre
mio promesso; 3. sulla incertezza del tem
po che ci è dato; 4. sul fatto che arre
starsi nella via del bene equivale a tornare 
indietro; 5. sulle cure, sollecitudini che 
abbiamo pel .corpo e sul dovere di averne 
almeno altrettante per l'm1i1nia. Scuotiamo 
pertanto di dosso l'accidia, contrapponen
dovi l'esercizio della diligenza p iù accura
ta, ricordando quello che dice Gesù nel 
Vangelo: non chi pone mano all'aratro e 
si volta indietro, non chi comincia, ma chi 
persevera fino alla fine è atto al r egno dei 
cieli. 

Le promesse di Dio a chi fa elemosina 
- Non vi è oi.iera cJie rende l'uomo più simile 

a Dio e più n ob ile quanto l 'elemosina (Salm. itO, 
3). 

- L'elemosiniero è sic.11ro di morir ben e e tran
quillamente (S. Giacomo 13). 

- L'elemosiniero tra i comuni terrori del gior

no tremendo del giudizio, non temerà, ma vi as
sisterà lieto e sicuro (1'ob. 4, 11). 

- L'elemosiniero con la divina ~razia facilmen·· 

te si liberetà dal peccato, dall'inferno e dal pur
gatorio. 

- L'clemosiniero ha il paradiso in pugno (Prm>. 

14, 21). 

- L'elemosiniero gioisce in vedersi libero dai 

tante ruine che recano seco le ricchezze e da tut-

te le minacce scaricate da Dio contr1> i ricchi 
(Mat. 19). 

Col permesso dell'autorità Ecolesiastica 

Sac. Ettore Zanetti, dtrettor~ 
Mons. Giuseppe Da Corte, oondir. responsa.blle 
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